
IN ITALIA 

Immigrati 
npii 
«interroga» 
i ministri 

ir 
• • R O M A , La legge sul! fmml-
Srazkxie «. in particolar modo 
la sanatoria, ha funzionato o 
no? E" quanto vuole sapere 

. fon. Patuelll. della segreteria 
letterale del PM. che ha scritto 

•per questo a tutti i ministri Inte
ressati: degli Interni Cava, degli 
Esteri De Micheli*, della Pub-

Istruzione Bianco, dell'ln-
Battaglla. degU Altari 
li Meccanico. A, Cava 
chiede, a quattro mesi 

M chiusura del termini per 
Jt- h regolarizzazione, quanti ex-
* Iracomunitari hanno ottenuto 
{ la sanatoria, quanti sono en-
t irati in Italia dai posti di frontie-
- «M. quanti sono stati respinti 

perchè privi del visto, quanti 
permessi sono stati revocati, 
annullati io rifiutati, quanti im
migrati hanno ottenuto l'Iscri
zione anagratica nei comuni 
Sempre da Cava, l'esponente 
liberale vuole sapere se e co
me sono state avviate le proce
dure previste per la program
mazione dei flussi di ingresso 
in Italia (che secondo la legge, 
dovrebbero essere fissati entro 
il 30 ottobre), se sono stati 
emanati i decreti relativi all'as
sistenza degli extracomunitari 
nel nostro paese e a quanti lm-

' migrati è stalo concesso lo sta-
' tusTdl rifugiato. De Micheli*, in

vece, dovrebbe comunicare 
, quali sono i paesi ai quali e sta-
, lo imposto il visto di ingresso 

in Italia e quanti visti finora so
no stati rilasciati. Al ministro 
della Pubblica Istruzione, Pa
tuelll chiede se e come è stato 

i emanato il decreto per dlsci-
> pllnare il riconoscimento del 

. moli di studio acquisiti nei pae
si extracomunitari e se sono 

t stati istituiti I corsi di adegua-
< mento e di integrazione da 

svolgersi presso Istituti scolasti-
> ci, o universitari italiani Infine 
' da Battaglia si vuol sapere se e 
' come sono stati fissati i criteri 

- per lo svolgimento degli esami 
per l'abilitazione alle attivila 

' commerciali Un preciso ri-
') ' chiamo alle responsabilità di 
•' ciascuno su problemi che 
f sembrano già dimenticati In-
' tanto il vicepresidente del Con-
' sigilo. Martelli, ieri ha incontra-

'., lo a Milano il cardinale Martini 
'.,-»Mt>9mtoe <te' 'faccia a faccia» 
„ ' ;3JgP wtAfa lte afcuwdichlo.. 

, razione, ma il colloquio avreb-
.n ,be avuto come punto centrale 
^ fi problema degli extracomu-

fluori a Milano Il cardinal Mar-
v- Uni aveva infatti espresso a 

i Martelli la sua soddisfazione 
» \ per la legge, aggiungendo pe-
r a» che «bisognerebbe trovare 
s - gli strumenti adeguati per ap-
- pHcarla, onde evitare tensioni 

sul tessuto sociale». 

Misterioso decesso nel prestigioso 
Istituto dei tumori di Milano 
di una donna calabrese di 46 anni 
ricoverata per alcune indagini 

Non aveva il cancro, ma calcoli 
La magistratura apre un'inchiesta 
Avvisi di garanzia a 16 sanitari 
coinvolti comunque nella vicenda 

Morta dopo gli accertamenti 
Inchiesta della magistratura sulla morte di una don
na avvenuta mercoledì scorso all'Istituto dei tumori. 
La paziente era stata sottoposta il giorno prima ad 
un esame diagnostico per accertare l'eventuale pre
senza di un tumore alle vie biliari. Trasferita in re
parto, non aveva accusato alcun malessere ma suc
cessivamente era stata male. Soccorsa pareva esser
si ripresa, ma in mattinata è avvenuto il decesso. 

•NNIO ULEMA 

• f i MILANO. Perché e morta 
Valeria Manico, 46 anni, inse
gnante di Catanzaro, ricovera
ta all'Istituto dei tumori di Mi
lano, forse il più prestigioso 
fra gli ospedali che si occupa
no di oncologia7 Alla doman
da deve dare risposta l'inchie
sta della procura della Repub
blica affidata al sostituto pro
curatore Rosario Lupo. Per 
ora sulla sua fine solo ipotesi. 

Valeria Manico era stata 

operata tempo fa In un ospe
dale del Mezzogiorno alle vie 
biliari e da 14 mesi portava un 
catetere Aveva chiesto di es
sere sottoposta ad un .esame 
diagnostico, chiamala, in un 
pnmo tempo aveva lasciato 
cadere la convocazione ma 
successivamente aveva deci
so di venire a Milano per avere 
un parere autorevole sul suo 
stato di salute Secondo quan
to ha detto II direttore sanita

rio dell'Istituto, il dottor Mauri
zio Mauri, la donna era legger
mente obesa e affetta da una 
forma di diabete pero ben 
compensata E entrata In Isti
tuto martedì mattina ed è sta
ta sottoposta ad una colangio
grafia retrograda, un esame 
compiuto con liquido di con
trasto per constatare lo stato 
delle sue vie biliari L'accerta
mento è stato eseguito da me
dici del servizio di radiologia 
diretto dal prof. Aldo Severini 
e da quello di endoscopia di 
cui è primario il prof. Pasqua
le Spinelli È stata constatata 
l'assenza di un tumore e, inve
ce, la presenza di un calcolo. 
Successivamente la donna è 
stata ricoverata nella divisione 
di oncologia chirurgica A, al 
settimo piano, diretta da un 
noto chirurgo, il prof. Leandro 
Gennari La breve degenza 
programmata sembrava svol

gersi normalmente ma nella 
notte, intomo alle tre, la pa
ziente, secondo quanto ha di
chiarato il dottor Mauri.è stata 
colta da una crisi, respirava a 
fatica È intervenuto uno dei 
due medici di guardia il quale 
ha poi chiesto l'intervento del 
suo collega rianimatore in ser
vizio all'unita di terapia inten
siva Si e anche pensato di tra
sferire la malata In questo re
parto, ma tutti e sei i letti era
no occupati Comunque, 
sempre secondo la versione 
del direttore sanitario, Valeria 
Manico pareva essersi ripre
sa. Purtroppo intomo alle die
ci del mattino una nuova crisi 
e la morte. < 

Come succede nei casi di 
morte che presentano cause 
non chiare, è stata disposta 
l'autopsia sulla salma della 
donna da parte della direzio
ne dell'Istituto ma, successiva-

L'invito anche alla sorella di Simonetta Cesaroni. Un altro sopralluogo 

Per il delitto di via Poma 
19 richieste di analisi del sangue 

Giornata frenetica, ieri, nel giallo di via Poma, dove il 7 
agosto venne uccisa Simonetta Cesaroni. Il pm Catalani 
ha chiesto a 17 persone, tra le quali la sorella della Vitti
ma, Paola, e la moglie del portiere dello stabile, disotto-
porsi a prelievo del sangue (perverifìcaresecorrispon-
de a quello trovato sulla porta dell'ufficio). Il portiere 
dello stabile ha rifiutatodt rispondere alledomandedel 
magistrato. Altro sopralluogo nel palazzo del delitto. 

• • . L'ennesimo sopralluogo, 
altre 17 richieste di sottoponi 
all'analisi del sangue, un inter
rogatorio svanitali giallo di via 

• Poma, dove H 7 agosto scorso 
venne trovata uccisa Simonet
ta Cesaroni, é stato ieri un 
magma di ipotesi, di azioni 
mancate e di altre annunciate. 
Innanzitutto, il giudice istrutto
re Pietro Catalani ha deciso di 
chiedere a 17 persone (tutte 
quelle che hanno frequentato 
l'ufficio dell'Associazione de
gli Alberghi per la gioventù", 
dove « stata uccisa Simonetta) 

di sottoporsi spontaneamente 
ad un prelievo di sangue, per 
verificare se il gruppo sangui
gno, coincida conqueHc-idelle-
tracte trovate sulla porta e nel
l'appartamento del delitto. Tra 
queste, la sorella della vittima, 
Paola, e Giuseppa De Luca, la 
moglie di Pietrino Vanacore, il 
portiere del palazzo, dove av
venne il dellto, e che è stato 
per molto tempo 11 principale 
indiziato Dagli uffici giudiziari 
non è partito nessun avviso di 
garanzia* le 17 persone po

tranno decidere liberamente 
se sottoporsi-o meno, al prelie
vo. Spontaneo l'interrogativo-
se qualcuno rifiutasse? Scatte
rebbe un avviso di garanzia 
oppure la richiesta sarebbe 
semplicemente accantonata? 

Ieri, lo scenario via Poma è 
stato In fibrillazione. I funzio
nari della squadra mobile di 
Roma hanno fatto un altro 
(l'ennesimo) sopralluogo nel 
palazzo di Via Carlo Poma. 
Non è stata-una perquisizione 
a tappeto Pare che (oserò di
retti ad un luogo ben preciso II 
sopralluogo 0 duralo poco 
tempo. Le ricerche hanno por
tato al sequestro, pare all'Inter
no della guardiola della porti
neria, di una scrivania con «al
cune strane macchie» (san
gue?) e di due scale, già sotto
poste ad analisi alcune setti
mane fa e poi dissequestrate. 
Altro interrogativo perchè 
quel sopralluogo? E ancora: 

che significato dare a quelle 
macchie, anche se si scoprisse 
che sono di sangue? . 

Ma ieri e stata anche la gior
nata di Pietrino Vanacore II 
portiere (l'unico, insieme con 
il capufficio della vittima, Carlo 
Volponi, ad aver ricevuto un 
avviso di garanzia e ad essere 
stato sottoposto a prelievo del 
sangue), che resta, per gli in
quirenti, uno dei principali in
diziati, e stato convocato dal 
giudice Catalani. L'appunta
mento era fissato per 15, Vana
core «Bffrrato-puniualmente. 
accompagnato dal suo avvo
cato difensore. Antonio De Vi
ta. Prima che iniziasse l'Inter
rogatorio. Vanacore ha chiesto 
al magistrato una proroga di 
tre ore «per riflettere ed andare 
a mangiare» Si è ripresentato 
alle 18,30. Questa volta, però, 
si è rifiutato di rispondere a 
qualsiasi domanda Dopo po
chi minuti, il portiere è uscito 

mente, la procura della Re
pubblica hadecisoche l'auto
psia dovesse 'essere eseguita 
all'Istituto di medicina legale. 
Nella serata di venerdì, poi. 
sono arrivati 16 avvisi di ga
ranzia ad altrettanti medici 
dell'Istituto, lutti quelli che. a 
qualunque titolo, hanno avu
to a che fare con questa vicen
da. Il reato ipotizzato è quello 
di omicidio colposo. 

Evidentemente c'è stato un 
intervento del marito della 
donna, un avvocato, presso 
l'autorità giudiziaria che ha 
naturalmente anche acquisito 
la cartella clinica della pa
ziente 

Per conoscere le cause del
la morte occorrerà aspettare i 
risultati dell'autopsia, eseguita 
nella giornata di sabato scor
so. 

All'Istituto c'è riserbo sulla 
vicenda. Si sottolinea che le 

endoscopie eseguite in un an
no si aggirano sulle ventimila, 
per dire che non si tratta di un 
esame diagnostico particolar
mente impegnativo Qualcu
no, riguardo alle cause della 
morte, parla anche delle pos
sibili conseguenze della lunga 
permanenza del catetere nel
le vie biliari della paziente L'i
potesi di un infarto, ha detto il 
dottor Maun, dovrebbe essere 
scartata dato che il tracciato 
dell'elettrocardiogramma si 
presentava nonnaie È possi
bile che la donna sia stata 
stroncata, si dice, da un'em
bolia polmonare. 

Riserbo e anche, natural
mente, imbarazzo in un istitu
to considerato all'avanguar
dia in Italia nella cura dei tu
mori, assediato, con 1 suoi 
ambulatori e i suoi 480 posti-
letto, da richieste che arrivano 
da tutta Italia 

dall'ufficiosi Catalani E' ap
parso nervoso, ha cercato di 
iWtÉWI <*>«** "«art ha voluto 
rilasciare dichiarazioni -£ del-
rihcorrtrofloTlfll è saputo-mol
to (perche l'improvvisa convo
cazione di Vanacore? Perchè il 
rifiuto di rispondere alle do
mande) Anche il magistrato e 
il dirigente della squadra mo
bile, Nicola Cavaliere, hanno 
preferito, infatti, non rilasciare 
dichiarazioni. 

Una giornata «rrernetica», 

Simonetta 
Cesaroni 

sul filo dei colpi di scena, dun
que Ma che lascia anche capi
re quanto sia difficile, per «Il 

•inquirenti, ^mettere qualche 
punto fermo nelle indagini. Il 
ventaglio dei «sospettati», no
nostante la cautela «formale» 
del pm, si è inevitabilmente 
ampliato altre 17 persone, tra 
le quali parenti della vittima 
potrebbero, secondo gli inqui
renti, far aprire nuovo spiraglio 
più sul delitto O è solo un mo
do per provarle tutte. 

Vestite di nero 
le donne 
manifestano 
per la pace 

WJMSBJJT* il— zS 

Le donne dell'Associazione per la pace manifesteranno a 
Roma domani alle 18 in piazza Montecitorio, per chiedere 
il ritiro delle forze armate italiane dal Golfo Persico Rimar
ranno in silenzio per un'ora e saranno vestite di nero, «come 
- si legge in un comunicato - abbiamo imparato dalle paci
fiste israeliane e praticato, insieme a loro, a fianco delle 
donne palestinesi» La protesta sarà npetuta, in tutte le citta, 
ogni mercoledì (dalle 18 alle 19) (ino a quando aerei e navi 
non torneranno, fino a quando I Italia non avrà assunto im
pegni per il ritiro di tutte le truppe, per ottenere dall'Onu la 
protezione dei palestinesi e l'avvio di una conferenza di pa
ce Per informazioni telefonare allo 06-3610624 06-8471) 

Manca 
il timbro 
Scarcerati 
tre detenuti 

Tre persone arrestate per 
detenzione di stupefacenti 
sono state scarcerate ieri, a 
Milano, dal Tribunale della 
liberta perchè, sul mandato 
di custodia cautelare, man-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cava il Umbro dell ufficio del 
™"™""™—"""•"""""•"^ giudice per le indagini preli-
mlnan La decisione riguarda Pietro Uberto. Carmine lerardi 
e Giuseppe Scandale, arrestati mentre stavano dissotterran
do in un campo, due sacchetti contenenti 1 700 grammi di 
eroina 

Accoltella 
il fratello 
che gli vieta 
i fumetti tv 

Un ragazzo di 17 anni ha ac
coltellato il fratello perchè 
gli aveva proibito di guarda
re i cartoni animati in televi
sione L'episodio è avvenuto 
a Racalmuto. un paese a 

^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ "enti chilometri da Agrlgcn-
• • ^ • ^ ^ ^ • ' • • • • ' • • " • • • • » to 11 minorenne ha colpito il 
fratello. S M. di 20 anni, con un coltello da cucina ferendolo 
all'inguine La vittima è stata trasportata dai familian nell'o
spedale di Camcattl dove i medici gli hanno suturato la len
ta. I carabinieri hanno segnalato il nome dell'aggressore al 
Tnbunale per i minori di Palermo. 

E' ripreso ieri, dopo dieci 
giorni di tregua, il raziona
mento idrico a Genova Gli 
utenti dell'acquedotto muni
cipalizzato possono dispor
re dell'acqua 24 ore ogni 48, 
mentre nelle zone servite 

^^^^^*mmmmmmm~^~ dall'acquedotto De Ferran-
Galliera, l'erogazione è garantita per 12 ore ogni 24 La tre
gua prosegue invece per tutta la settimana per gli utenti del
l'acquedotto Nicolay. 

Una balena si è arenata ieri 
sul litorale tirrenico, ali al
tezza della foce delio Scol
matore dell'Amo, tra Livor
no e Tirrenta Le motovedet
te della Capitaneria di porlo 
hanno indirizzato il cetaceo 

Ripreso 
a Genova 
il razionamento 
idrico 

Una balena 
si arena 
sulla spiaggia 
a Livorno 

e domani. 
Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti 6 

convocato per oggi alle ore 19 

Incidente . 
Gerì investe 

[euccide : 
un passante 

nOfWA. Ancora un lutto. 
->•'«neora sangue in margine alt* 

torneate vicende delta coppia 
ìnoni ieri sera Ettore 

«rifato protagonista di un 
tragico incidente sudale , che 
'•Scostato lavila ad un anziano 

fi pensionalo di Pontinvrea • il 
ferimento grave del fratello 
della vittima. Dunque anche il 
caso sembra accanirsi non so-
Jo sui personaggi della Cairo-
story , ma anche sugli estranei 
Che Incidentalmente si trovino 
siri loro cammino Ettore Gerì. 
73 anni, reduce da un recente 
ricovero In ospedale. Ieri aveva 
partecipato alla prima udienza 

( del processo d'appello per l'o-
-falcidio Brin ed era apparso 

' irrotto provato e sofferente: nel 
• tardo pomeriggio, alla guida di 

una 126. stava ritornando a ca
sa a Mioglla. nell'entroterra sa-

quando all'altezza del-
> di Pontinvrea, è stato 

:<q\MHa l'Ipotesi pi(« pro
da un improvviso ma-

ed ha perso il controllo 
della guida. L'utilitaria, dopo 
una-forte sbandata, è piomba
ta sul ciglio della statale, dove 
proprio in quel momento sta
vano camminando due anzia
ni fratelli. Antonio e Stefano 
Lalolo. rispettivamente di 82 e 
80 anni. I poveretti sono stati 
letteralmente lalciati Stefano è 
morto praticamente sul colpo, 
Antonio è rimasto gravemente 
ferito ed è stato ricoveralo con 
prognosi riservata all'ospedale 
San Paolo di Savona. Nello 
stesso nosocomio, nel repano 
di medicina, è stato ricoverato 
anche Ettore Ceri in forte stato 
di shock. La prima a precipi
tarsi a trovarlo è stata Soraya, 
che è stata raggiunta dalla 
brutta notizia a casa, dove era 
In attesa del rientro del padre 

(h. 
•6>. 

-V 

Cominciato ieri il processo d'appello contro la donna ed Ettore Gerì per la morte di Brin 
È già battaglia legale sulla possibile testimonianza della giovanissima figlia, Soraya 

La Guerinoni di nuovo in Assise 
Freschi di assoluzione al processo per la morte del pit
tore Pino Glutini. Gigliola Guerinoni ed Ettore Gerì so
no di nuovo alla sbarra: davanti alla Corte d'assise 
d'appello di Genova debbono rispondere per tósecon-. 
da volta dell'omicidio del farmacista di Cairo Monte-
notte Cesare Brin.-Ieri il giudice relatore ha ricostruito 
l'intricatissima vicenda, poi è iniziata la durissima bat
taglia tra le parti attorno alla testimonianza di Soraya. 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 
R O S S C U A M I C H I U U I 

«•GENOVA. EadessoperQ-
gitola Guerinoni ed Ettore Gerì 
ricomincia la strada in salita. 
L'assoluzione, piena e confor
tante, dall'accusa di aver la
sciato morire II secondo mari- • 
lo di lei Pino Gustlni, è appena 
dietro l'angolo, ma è come se 
fosse ala lontana anni luce : da 
ieri i due sono nuovamente al
la sbarra, e per un processo 
che si annuncia assai più temi
bile di quello appena conclu
so. Devono rispondere, davan
ti alla Corte d'assise d'appello 
di Genova, dell'assassinio del 
farmacista di Cairo Montenotte 
Cesare Brin, massacrato a mar
tellate nella notte fra il 12 e il 
13 agosto di tre anni fa un de
litto per il quale, al termine del 
giudizio di primo grado. Gi
gliola Guerinoni è stata con
dannata a 26 anni di reclusio
ne, mentre Ceri se I è cavata 
con l'insuflicienza di prove 

Arriva, puntualissima. Gi
gliola ed ha un espressione ab
bastanza tesa, ma cerca di far
si coraggio misura con lo 
sguardo l'aula severa, tutta 
chiusa nel marmo e nell'arde
sia, e dice che la preferisce a 
quella luminosa e aperta di Sa
vona, «per quella scritta», spie
ga e accenna alle grandi lette
re dorate sulla parete di fondo 
•la legge è uguale per tutti» Et
tore Ceri l'ha preceduta ed è 

seduto in disparte: per tutta l'u
dienza resterà con gli occhi 
chiusi e l'espressione tra l'as
sente e il sofferente Dei coim
putati minori ( accusati di 
complicità nell'occultamento 
del cadavere della vittima) so
no presenti l'ex consigliere re
gionale missino Gabriele Di 
Nardo e Mario Ciccarelli, già 
collaboratore di Cesare BrlnJI 
primo assolto, il secondo con
dannato a 4 anni Prende po
sto la Corte e il processo entra 
subito nel vivo con la relazldhe 
del giudice Gianfranco Bonet
to, quello del magistrato è un 
compito titanico la vicenda è 
intricata e permoltl aspetti an
cora oscura, lo sfondo è mas-
malico, complicalo da un cli
ma di dicerie, maldicenze e 
vecchi rancori; i personaggi 
sembrano spesso scaturire da 
un circo scalcinato e picare
sco disegnati da una immagi
nazione beffarda, e il processo 
di primo grado, con decine di 
testimoni e di colpi di scena.ha 
fatto concorrenza alla com
plessità dei fatti con una spet
tacolarità da telenovela Ma il 
giudice relatore affronta il labi
rinto con piglio deciso e paca
to insieme, e dipana la storia 
secondo le uniche possibili li
nee guida, ovvero i ruoli e le 
storie dei protagonisti pnnei-
pali, a partire dal ritrovamento. 

fflgltot» Guerinoni In aula per il processo in Cofte-d'assis» d'appello 

in una scarpata di Monte Chi
lo, del cadavere semi-bruciato 
del farmacista di Cairo Monte-
notte Cesare Brin. Brin ha una 
relazione con. la gallerista Gi
gliola Guerinoni, che presto da 
testimone diventa sospetta e 
poi imputata la casa è piena 
di tracce di sangue, malamen
te mascherate, dello stesso 
gruppo del morto 

La donna, tra mólti detti e 
contraddetti, finisce per arroc
carsi su una versione debole, 
che chiama in causa una Cro- ' 
ma targata Torino, due ceffi 
sconosciuti, forse trafficami di 
droga, i quali aggrediscono 
Bnn nella casa di Cairo e se lo 
portano via un po' pesto ma 
ancora vivo L'altro grande so
spetto è Ceri, ex amante detro

nizzato e mandato a vivere con 
la figlia Soraya nella villetta 
fuori mano di Pian Martino; 
dapprima nega ogni responsa
bilità, poi confessa, e'per tre 
volte ribadisce la confessione 
arricchendola di sempre mag
giori dettagli dice che quella 
sera è tornato a casa, ha visto 
sul letto la sagoma del rivale e 
accecato dalla gelosia lo ha 
colpito più volte al capo con 
un martello aggiunge che Gi
gliola , assente al momento 
della furia omicida, si fa poi 
carico dell'occultamento del 
cade /ere. Una confessione 
che Gerì ritratterà alla vigilia 
del processo di primo grado, e 
i giudici dell'Assise - con qual
che dubbio • gli crederan
no Ma sulla scena, tra le figure 

del due amanti, incombe. In
quietante e ambigua, la figura 
dell'adolescente Soraya, figlia 
dell'una,» dsfljalut-t tosamene 
crtiaveltlnslsme testimone Im
possibile del delitto di ferrago
sto. Sorayaha tredici anni; rac
conta, Ira-ntoUe contraddizioni 
e retromarce) che quella sera 
ha accompagnato il padre a 
Cairo, che dal piano di sotto 
ha sentito rumori e voci, che 
temendo per la vita del padre 
gli ha consegnalo un martello, 
che ha visto Brin in un lago di 
sangue e ha sentito sua madre 
implorale «non morire» Una 
•cronaca» raccapricciante, che 
la ragazzina, al processo di pri
mo grado, si nfiuterà di confer
mare, avvalendosi del diritto di 
non deporre in quanto figlia di 
due imputali. 

Una «cronaca» che è stata in 
pnmo grado, e tornerà ad es
sere in appello, la vera posta in 
gioco tra accusa e difesa per 
decidere le sorti del processo 
Non a caso già ieri, sii questa 
punto, e stata bBgarte^dapprK 
mail dottor Bonetto ha inserito 
la sostanza del resoconti della 
ragazzina nella propria rela
zione tra le vivaci proteste del
le difese; poi è cominciato for
malmente Il braccio di ferro 
sull'ingresso*) meno nel dibat
timento della testimóne So
raya o almeno delle sue depo
sizioni di allora Ad apnre il 
fuoco sono stati II procuratore 
gcnczale Ettore Siniscalchi e 
l'avvocato di partecivilc Emilio 
Ricci, che hanno sostenuto la 
validità comunque delle testi-
moninanze rese da Soraya in 
istruttoria Stamane repliche
ranno i difenson della Gueri
noni. illustrando i motivi tecni
ci di una drastica e radicale 
opposizione, quindi sarà la 
Corte a decidere su questo no
do cruciale e su alcune altre 
questioni preliminari 
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Le nuove Polo. 
&E2S£2fi£i_. 

somma le nuove Polo sono conta
giose Chi ci sale, non vuol più 
scendere E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi
dabili, sicure, sono Volkswagen. 

«OiO 1043CC33KWI4SCVM4SKM/H 1043CCCAT 33KWI4SCV 
t4»KM/M 1 ?»CC»7«W|78CVI173KM/H 1 273 V CAT U KY. 
I»CVH73«M/M 13ttCCMSU)»imi4ICVH42KM/HWflftMf DM. 

(^Volkswagen 
^ 7 C'è da fidarsi. 

Jr l'Unità 
Martedì 

16 ottobre 1990 13 lillllllliili 

S 


